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volta in modi non previsti. 
L’anonimato parziale che 
Internet offre ha anche 
portato a un aumento di 
comportamenti negativi 
come il cyberbullismo, che 
continua a essere un pro-
blema serio.
Un’altra conseguenza si-
gnificativa dell’era di Fa-
cebook è la polarizzazione 
e la formazione di bolle 
informative, all’interno 
delle quali gli utenti ven-
gono esposti prevalente-
mente a informazioni che 
rafforzano le loro preesi-
stenti convinzioni. Questo 
fenomeno ha contribuito 
a un clima di divisione e, 
in alcuni casi, a un deterio-
ramento del dialogo civile, 
con la costruzione di mu-
raglie sempre più alte.
E se Facebook, e i suoi si-
mili, hanno indubbiamen-
te reso il mondo più picco-
lo, il compito di costruire 
relazioni significative ri-
mane grande e la neces-
sità impellente è quella di 
creare ponti, per imparare 
non solo a connetterci, ma 
a connetterci meglio.

sommariosommario editorialeeditoriale

V       
ent’anni fa, a 
febbraio 2004, 
Facebook ha fat-
to il suo ingresso 

sulla scena globale, pro-
mettendo di connettere le 
persone in modi mai visti 
prima. Ora, a due decenni 
di distanza, il mondo delle 
relazioni sociali ha subìto 
una trasformazione radi-
cale, spingendo sia verso 
un’apertura senza prece-
denti che verso una com-
plessità crescente. Questo 
anniversario offre l’op-
portunità di riflettere su 
come le nostre interazioni 
sociali siano cambiate e su 
cosa ci riserva il futuro in 
questo panorama digitale 
sempre più intrecciato.
L’avvento di Facebook 
ha segnato l’inizio di una 
nuova era, quella in cui la 
connettività permanente 
è diventata la norma. La 
possibilità di rimanere 
in contatto costante con 
amici e familiari di tutto il 
mondo è stata una rivolu-
zione. Foto, aggiornamen-
ti di stato e link condivisi 
hanno permesso di man-

tenere vivi i rapporti an-
che a distanza. Le amicizie 
sono diventate “globali” e 
non più confinate agli in-
contri faccia a faccia.
Tuttavia, la medaglia ha 
un suo rovescio. Se da un 
lato le reti sociali hanno 
democratizzato l’informa-
zione e la comunicazione, 
dall’altro hanno anche 
sollevato questioni sulla 
qualità delle relazioni. 
L’interazione umana è di-
ventata spesso superficia-
le; un “mi piace” può sosti-
tuire una conversazione, 
un commento può pren-
dere il posto di un abbrac-
cio. Inoltre, la pressione di 
presentare una vita per-
fetta online può causare 
stress e ansia, distorcendo 
la realtà e influenzando la 
percezione personale e al-
trui.
Facebook e le altre piatta-
forme sociali hanno anche 
riscritto le regole del deco-
ro sociale. Le gaffe virtuali 
possono diventare virali e 
le opinioni espresse online 
possono avere ripercus-
sioni nel mondo reale, tal-

Gli uomini costruiscono troppi 
muri e mai abbastanza ponti 
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associazioneassociazioneassociazioneassociazione

tire un importante flus-
so di nuovi donatori nei 
prossimi anni, se la pe-
netrazione tra i giova-
nissimi avrà successo.
Dall’altro lato, tra i fat-
tori che portano molte 
persone ad evitare di 
iscriversi all’Avis c’è la 
paura dell’ago e quindi 
di star male durante la 
donazione: questa si-
tuazione in realtà costi-
tuisce una rara causa di 
inidoneità alla donazio-
ne, rappresentando una 
bassissima incidenza 
tra le cause di sospen-
sione definitiva, e viene 
spesso superata facil-
mente già dalla prima 
donazione quando c’è 
una forte motivazione 
a donare e viene creato 
un ambiente di dona-
zione tranquillo e acco-
gliente.
Infine, da una recente 
indagine conoscitiva sui 
nuovi donatori promos-
sa da Avis, è emerso che 
circa ¾ di questi, quin-
di soprattutto i giovani, 
riferisce di avere un fa-

L’
anno che ci 
siamo lasciati 
alle spalle ha 
segnato il len-

to ritorno alla normali-
tà dopo le difficoltà pro-
dotte dalla pandemia e 
che hanno interessato 
a vario titolo anche il 
mondo della donazione 
di sangue. A dir la verità 
questo periodo ha regi-
strato anche qualcosa 
di positivo nel mondo 
AVIS, come il fatto che 
in diversi centri di rac-
colta si sono battuti tutti 
i record di nuovi iscritti; 
questo probabilmente 
perché con il lock down 
ci sono state meno “di-
strazioni” e più spinta 
alla solidarietà con con-
seguente maggiore at-
tenzione ai bisogni degli 
altri. La parentesi pan-
demia fortunatamente 
si è chiusa, per cui, con 
il ritorno alla normalità, 
si ripropone la neces-
sità di promuovere il 
reclutamento di nuovi 
donatori, che sono fon-
damentali per sostituire 

coloro che non possono 
più donare (per età, per 
patologie o altri motivi) 
e per incrementare il 
numero totale di dona-
tori, che è sempre un 
obiettivo prioritario per 
chi si occupa di donazio-
ne di sangue.
Nel mondo del volonta-
riato di AVIS negli anni 
sono state sviluppate 
numerose ed efficaci 
strategie per reclutare, 
le quali, con peso diffe-
rente, sono tutte impor-
tanti nel dare un contri-
buto significativo alla 
causa. Tra queste meri-
tevoli di menzione sono 
sicuramente la parte-
cipazione ad eventi sul 
territorio (sagre, feste, 
ricorrenze etc) spesso 
organizzati dall’Avis 
stessa, ma alcune volte 
fatti in compartecipa-
zione con altri enti in 
genere sempre con fini 
di beneficenza. 
Un ruolo molto im-
portante nel reclutare 
nuovi donatori sono gli 
incontri del personale 

Avis (associativo e sani-
tario) con le scolaresche 
dalle elementari alle su-
periori: in questo caso 
vengono fornite nozioni 
riguardanti l’associazio-
ne ma anche conoscen-
ze scientifiche per sot-
tolineare l’importanza e 
l’utilità della donazione 
di sangue. Questo tipo 
di “pubblicità”, oltre ad 
essere prevista nello 
statuto dell’associazio-
ne, è molto efficace  nel 
diffondere il messag-
gio di Avis sul territo-
rio, con estensione del 
messaggio anche delle 
famiglie degli studenti 
che hanno partecipato 
all’incontro.
Sempre maggior impor-
tanza e impatto negli ul-
timi anni è svolto dalle 
campagne attraverso 
il web e in particolare 
i social media, che per-
mettono di raggiungere 
quasi tutte le fasce della 
popolazione, con par-
ticolare predominanza 
nel mondo giovanile. 
Questo dovrebbe garan-

Il donatore: 
il miglior 
testimonial 
di AVIS
di Salvatore Esposito 
Direttore sanitario Avis Legnano

miliare donatore e circa 
il 40%  ha iniziato a do-
nare sulla spinta dell’e-
sempio di un genitore o 
fratello/sorella. 
In conclusione quindi 
molteplici sono le atti-
vità svolte da Avis per 
promuovere il recluta-
mento di nuovi donatori 

e tutte risultano essere 
preziose e utili, ma pro-
babilmente uno dei più 
importanti stimoli alla 
donazione è l’esempio 
di chi dona che diventa 
un modello da imitare 
all’interno della fami-
glia, ma anche nel con-
testo sociale in generale.
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storiastoriastoriastoria

Quando c’erano i caffè 
letterari, i circoli, le 
piazze e le osterie

cultura e la politica ita-
liana.
Parallelamente, i cir-
coli e le associazioni 
svolgevano un ruolo 
essenziale nella vita co-
munitaria. Variamente 
orientati verso la poli-
tica, la cultura o il tem-
po libero, questi spazi 
offrivano ai cittadini la 
possibilità di condivi-
dere interessi comuni, 
formarsi politicamente 
e organizzare attività 
collettive. Nei circoli 
politici, per esempio, si 
discutevano strategie 
e si formulavano piani 
d’azione, mentre i cir-
coli culturali promuo-
vevano le arti, la lette-
ratura e il cinema.
Le piazze italiane rap-
presentavano un altro 
pilastro fondamentale 
della socialità. Piazze 
come la Dante di Na-
poli o Piazza del Cam-
po a Siena erano più di 
semplici spazi aperti; 
erano il palcoscenico di 
eventi pubblici di gran-
de rilievo, dalle mani-

festazioni politiche alle 
celebrazioni culturali. 
Qui la comunità si riu-
niva, discuteva e pren-
deva posizione su temi 
di interesse collettivo, 
rendendo la piazza un 
luogo di partecipazione 
attiva e di confronto di-
retto.
Non meno importan-
ti erano le osterie e le 
trattorie, dove la con-
versazione fluiva libe-
ramente tra i tavoli. 
Questi luoghi offrivano 
uno spazio più infor-
male e popolare per 
la discussione e l’inte-
razione. In questi am-
bienti rilassati, spesso 
al riparo dagli sguardi 
delle classi dirigenti, 
si poteva godere di un 
senso di comunità ge-
nuino e diretto, fonda-
mentale per la coesione 
sociale.
E se nella società italia-
na pre-digitale questi 
spazi fisici svolgevano 
le funzioni oggi attri-
buite ai social network, 
fornendo piattaforme 

essenziali per la comu-
nicazione e l’interazio-
ne, ancora oggi i caffè 
letterari, i circoli, le 
piazze e le osterie non 
sono semplici vestigia 
del passato e dimostra-
no come la necessità 
umana di connessione 
e di dialogo trascenda 
le modalità e le epoche.
Perché in un’epoca ca-
ratterizzata da crescen-
te isolamento e fram-
mentazione sociale, 
questi luoghi continua-
no a offrire un rifugio 
per la socializzazione 
faccia a faccia e la cre-
azione di legami umani 
autentici. Inoltre, dal 
punto di vista econo-
mico, contribuiscono 
anche alla promozione 
del turismo locale e alla 
valorizzazione dell’i-
dentità storica e cultu-
rale delle città e delle 
regioni italiane. Pre-
servarli e promuoverli 
significa investire nella 
cultura, nel benessere 
sociale e nell’identità 
collettiva del Paese.

N
ell’Italia del 
N o v e c e n t o , 
prima dell’av-
vento di In-

ternet, la vita sociale 
e culturale si dipana-
va attraverso una rete 
capillare di luoghi di 
aggregazione. Senza 
social network digitali, 
gli italiani si ritrova-
vano in caffè letterari, 
circoli, piazze, osterie e 

trattorie, che fungeva-
no da veri e propri nodi 
di scambio culturale e 
politico.
I caffè letterari, in par-
ticolare, erano il cuore 
pulsante dell’attività 
intellettuale. Luoghi 
storici come il Caffè 
Pedrocchi a Padova, il 
Caffè Florian a Venezia 
e il Caffè Greco a Roma, 
non erano solo sempli-

ci punti di ristoro, ma 
veri e propri salotti 
culturali dove scrittori, 
artisti, politici e intel-
lettuali si incontravano 
per dibattere le grandi 
questioni del loro tem-
po. Questi caffè diven-
tarono famosi per le 
loro atmosfere cariche 
di discussioni appas-
sionate, spesso influen-
zando direttamente la 
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societàsocietàsocietàsocietà

Social network, 
una storia che inizia 
a fine Novecento

dei media, che oggi conta 
circa 35 milioni di utenti 
attivi in Italia e oltre 2,8 
miliardi in tutto il mondo.
Oltre alla connettività, 
i social network hanno 
rivoluzionato il modo 
in cui le informazioni 
vengono diffuse e consu-
mate. Hanno democra-
tizzato la produzione di 
contenuti, permettendo a 
chiunque di pubblicare e 
distribuire informazioni, 
spesso bypassando i tra-
dizionali canali media-
tici. Tuttavia, questo ha 
anche sollevato interro-
gativi sulla veridicità del-
le informazioni, dando 
vita a fenomeni come le 
fake news e la disinfor-
mazione.
La diffusione globale dei 
social network ha an-
che sollevato importanti 
questioni di privacy e 
sicurezza dei dati. Even-
ti come lo scandalo di 
Cambridge Analytica 
(che nel 2018 ha otte-
nuto illegalmente i dati 
personali di milioni di 
utenti di Facebook, uti-

N
el vasto pano-
rama della co-
municazione 
digitale, i social 

network rappresentano 
una delle rivoluzioni più 
significative degli ultimi 
decenni, trasformando il 
modo in cui le persone si 
connettono, comunicano 
e interagiscono su sca-
la globale. La storia dei 
social network è un per-
corso evolutivo che inizia 
ben prima dell’avvento 
di Internet, trovando le 
sue radici nelle fonda-
mentali esigenze sociali 
dell’essere umano di con-
nessione e condivisione.
Nel corso degli anni ‘90, 
con l’emergere di Inter-
net come strumento di 
massa, si iniziò a con-
cepire e realizzare le 
prime piattaforme che 
permettevano agli utenti 
di interagire online. Six-
Degrees.com, lanciato 
nel 1997, è generalmente 
riconosciuto come il pri-
mo vero social network. 
La sua innovazione stava 
nella possibilità per gli 

utenti di creare profili 
personali e liste di amici, 
inaugurando un modello 
di connessioni virtuali 
che si è dimostrato rivo-
luzionario. Nonostante 
il suo declino precoce, la 
struttura di SixDegrees 
ha posto le basi per i fu-
turi sviluppi nel campo.
A breve distanza seguì Li-
veJournal, nel 1999, una 
piattaforma che combi-
nava blogging e networ-
king sociale. LiveJournal 
introdusse l’idea di com-
munity online dove gli 
utenti non solo mantene-
vano diari personali, ma 
interagivano anche tra-
mite commenti, creando 
reti di relazioni personali 
e tematiche.
L’arrivo di Friendster, 
nel 2002, segnò una nuo-
va era nel panorama dei 
social network, attirando 
milioni di utenti con la 
promessa di riconnetterli 
con amici passati e pre-
senti. Tuttavia, a causa di 
scelte tecnologiche non 
ottimali, il sito non riuscì 
a gestire l’enorme afflus-

so di utenti. MySpace, 
emerso nel 2003, sfruttò 
le lacune di Friendster e 
si affermò rapidamente 
come il punto di riferi-
mento per giovani arti-
sti e musicisti, offrendo 
una piattaforma che 
combinava musica, per-
sonalizzazione estrema 
dei profili e una rete so-
ciale. MySpace divenne 
un fenomeno culturale, 
soprattutto negli Stati 
Uniti, prima di essere 
gradualmente eclissato 
dall’emergente gigante 
Facebook.
Facebook, fondato da 
Mark Zuckerberg nel 
2004, iniziò come un 
esclusivo network per 
studenti universitari 
prima di espandersi a 
livello globale. La sua 
interfaccia pulita, l’algo-
ritmo sofisticato per la 
connessione degli utenti 
e le costanti innovazioni 
lo hanno reso il leader 
indiscusso del settore, 
trasformandosi da una 
semplice piattaforma di 
networking a un colosso 

lizzandoli poi per creare 
profili psicologici detta-
gliati degli utenti al fine 
di influenzare l’anda-
mento del voto alle ele-
zioni) hanno evidenzia-
to le potenziali minacce 
alla privacy individuale 
e all’integrità dei pro-
cessi democratici, spin-
gendo a un rinnovato 
dibattito su regolamen-
tazione e controllo di 
queste piattaforme.
Oggi, con l’avanzare del-
le tecnologie come l’in-
telligenza artificiale e la 
realtà aumentata, i so-
cial network continuano 
a evolversi. Nuove piat-
taforme come TikTok e 
Instagram riscrivono le 
regole del gioco, spostan-
do l’enfasi dal testo a 
contenuti visivi e video, 

e continuando a model-
lare profondamente le 
culture contemporanee.
Quello che la storia dei 
social network ci inse-
gna è che le innovazio-
ni tecnologiche possano 
rapidamente passare da 
nuove iniziative a fon-
damentali strumenti di 
comunicazione globale.
E mentre queste piat-
taforme continuano a 
evolversi, la sfida per 
la società sarà quella di 
bilanciare i benefici di 
una maggiore connetti-
vità con la necessità di 
proteggere la privacy e 
la sicurezza degli indi-
vidui, garantendo un fu-
turo in cui la tecnologia 
rafforzi la società senza 
comprometterne i valo-
ri fondamentali.
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focusfocus focusfocus

Il fenomeno 
dei “fenomeni”: 
il business degli 
influencer

fluencer e marchi sono 
diventate sempre più 
comuni, con gli influen-
cer che promuovono 
prodotti e servizi nelle 
loro pubblicazioni sui 
social network in cam-
bio di compensi finan-
ziari o prodotti gratuiti. 
Questo ha trasformato 
gli influencer in veri e 
propri imprenditori di-
gitali, creando un’indu-
stria multimilionaria.
Tuttavia, con la com-
mercializzazione sem-
pre più diffusa degli 

P
rima dell’av-
vento di Inter-
net e dei social 
network, il con-

cetto di “influenza” era 
principalmente asso-
ciato alle celebrità tra-
dizionali: attori, musi-
cisti, atleti e personaggi 
pubblici che detenevano 
una grande visibilità sui 
media di massa come 
televisione, cinema e 
riviste. Queste celebrità 
incarnavano uno stile di 
vita aspirazionale e un’i-
conografia di successo 
che ispirava le persone 
e influenzava le loro 
decisioni di acquisto e 
di comportamento. Tut-
tavia, la loro portata e 
il loro impatto erano li-
mitati dalla natura uni-
direzionale dei media 
tradizionali e dalla man-
canza di interazione di-
retta con il pubblico.
Con l’avvento di Inter-
net e dei social network, 
questa dinamica ha su-
bito una rivoluzione ra-
dicale. Persone comuni 
hanno iniziato a emer-

gere come figure in-
fluenti online, con la ca-
pacità di raggiungere e 
coinvolgere un pubblico 
globale attraverso piat-
taforme digitali come 
blog, forum di discussio-
ne e successivamente i 
social network come Fa-
cebook, YouTube, Twit-
ter, Instagram, TikTok.
Questi nuovi influencer 
erano spesso individui 
che condividevano le 
proprie passioni, espe-
rienze e interessi in 
modo autentico e acces-
sibile, guadagnando se-
guaci e credibilità attra-
verso la loro autenticità 
e capacità di connettersi 
con il pubblico. Da qui, il 
concetto di “influencer” 
ha preso piede, indican-
do non solo le celebrità 
tradizionali, ma anche 
queste nuove figure 
online che avevano ac-
quisito un’incredibile 
influenza e potere di 
persuasione sul pubbli-
co dei social network.
In questa cornice, il fe-
nomeno degli influen-

cer è fiorito, dando vita 
a un nuovo panorama 
mediatico e pubblicita-
rio. Piattaforme come 
Instagram hanno per-
messo agli utenti di con-
dividere foto e video, 
creando un ambiente 
ideale per la creazione 
di contenuti visivi attra-
enti e questo ha portato 
alla nascita di influen-
cer nel settore della 
moda, del fitness, del 
cibo, dei viaggi e molto 
altro ancora, che hanno 
rapidamente accumu-
lato un seguito fedele e 
impegnato.
Ciò che inizialmente po-
teva sembrare un’attivi-
tà basata sull’autenticità 
e sull’espressione perso-
nale ha presto attratto 
l’attenzione di aziende e 
marchi che hanno visto 
negli influencer un mez-
zo efficace per promuo-
vere i propri prodotti e 
raggiungere nuovi clien-
ti. Così è nato il fenome-
no del marketing degli 
influencer.
Le collaborazioni tra in-

influencer, sono sorte 
preoccupazioni riguar-
danti la trasparenza, 
l’autenticità e l’etica 
delle pratiche di mar-
keting degli influencer. 
Molte volte, le pubbli-
cazioni degli influencer 
possono sembrare più 
pubblicità che contenuti 
genuini, e i consumatori 
possono essere inganna-
ti riguardo alla natura 
sponsorizzata dei post. 
Inoltre, ci sono stati casi 
di influencer che hanno 
promosso prodotti o ser-
vizi senza rivelare ade-
guatamente la natura 
pubblicitaria della col-
laborazione, violando le 
normative sulle pubbli-
cità nascoste e compro-
mettendo la fiducia del 
pubblico.
La recente tempesta che 
ha travolto Chiara Ferra-
gni, celebre influencer e 
imprenditrice italiana, 
ha scosso profondamen-
te il mondo dei social 
media. L’apice è stato 
raggiunto con il caso 
del pandoro Balocco e 

con la decisione del Tri-
bunale di Torino che ha 
detto che il caso è stato 
effettivamente un raggi-
ro dei consumatori, per-
ché le frasi che accom-
pagnavano la campagna 
pubblicitaria e il prezzo 
di due volte superiore 
al pandoro normale po-
tevano indurre i consu-
matori a credere di fare 
direttamente beneficen-
za acquistandolo. Ma 
così non era.
In un mondo in cui la 
credibilità è tutto, lo 
scandalo Ferragni ha ali-
mentato dubbi sulla ge-
nuinità delle interazioni 
degli influencer con il 
loro pubblico, minato 
la fiducia degli utenti 
nei confronti di queste 
figure e lasciato un se-
gno indelebile sull’in-
dustria degli influencer, 
richiamando l’attenzio-
ne sulle sue fragilità e le 
sue contraddizioni, ali-
mentando un dibattito 
più ampio sulla fiducia 
e l’integrità nel mondo 
dei social media.
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Dal calo 
delle interazioni 
il rinascimento 
della Tv 

Da sketch comici a per-
formance musicali, pas-
sando per sessioni di 
gaming epiche e docu-
mentari educativi, queste 
app offrono agli utenti 
un’esperienza di consu-
mo video personalizzata 
e altamente divertente, 
lontana dai cliché e dalle 
convenzioni dei media 
tradizionali. Le storie 
verticali, i live streaming 
e i canali video stanno 
diventando i nuovi pro-
tagonisti, offrendo un’e-
sperienza coinvolgente 
e immediata, più simile 
a quella della TV che a 
quella dei tradizionali so-
cial media.
«L’ecosistema dei social 
network negli ultimi 
dieci anni è cambiato 
moltissimo e ora si ten-
de a guardare un flusso 
di contenuti che però 
è selezionato apposi-
tamente per me. E che 
non è uguale per mi-
lioni di persone -spie-
ga il professor Tiziano 
Bonini Baldini, docente 
dell’università di Siena 

alla cattedra di Sociolo-
gia dei processi culturali 
e comunicativi-. Quin-
di quella di utilizzo dei 
social è una modalità 
sempre più broadcast, 
dovuta però proprio alle 
affordance (cioè all’invi-
to all’uso, ndr) di queste 
piattaforme, che incar-
nano gli utenti verso 
un’esperienza più simile 
a quella della televisio-
ne, proponendo flussi di 
contenuti, di video e di 
brevi video affastellati 
uno accanto all’altro».
Questa tendenza ver-
so un’esperienza più 
televisiva sui social 
media offre nuove op-
portunità per gli uten-
ti di scoprire e godere 
di contenuti di qualità, 
mentre allo stesso tem-
po presenta sfide per le 
piattaforme esistenti. 
Mantenere la rilevan-
za e la competitività 
in questo panorama in 
evoluzione rapida e im-
prevedibile richiede un 
costante adattamento e 
un’attenzione acuta alle 

esigenze e alle aspetta-
tive del pubblico.
Insomma, è in corso 
una seconda rivoluzio-
ne dei social media e 
la convergenza verso 
un’esperienza più simi-
le a quella televisiva, se-
gna un nuovo capitolo 
emozionante nell’evo-
luzione dei media digi-
tali. La domanda è: chi 
sarà in grado di adattar-
si e prosperare in que-
sto nuovo scenario digi-
tale? Solo il tempo potrà 
darci la risposta.
Quel che è certo è che 
rispetto al passato in 
cui la televisione tradi-
zionale dominava il pa-
norama mediatico det-
tando tempi e modalità 
di consumo, ora è tutto 
nelle mani degli utenti, 
che possono “consuma-
re” ciò che desiderano 
in qualsiasi momento e 
ovunque si trovino, dal 
momento che i contenu-
ti video sono diventati 
più accessibili, persona-
lizzabili e condivisibili 
che mai prima d’ora.

N
el vasto uni-
verso dei so-
cial media, un 
vento di cam-

biamento sta soffiando, 
spingendo le piattafor-
me verso una nuova 
direzione, più simile a 
quella della televisione 
tradizionale.
L’ultima tendenza che 
sta prendendo piede 
è un chiaro calo delle 
interazioni nei tradi-
zionali social network. 
L’overdose di contenuti, 
il flusso incessante di 
post e la riduzione della 
loro qualità ha portato a 
una diminuzione dell’at-
tenzione e dell’impegno 
degli utenti, con il ri-
sultato che assistiamo a 
una crescente riduzio-
ne dell’engagement de-
gli utenti. La corsa alla 
visibilità sembra aver 
sostituito l’essenza ori-
ginaria del condividere 
e interagire, lasciando 
spazio a una stanca rou-
tine digitale.
Infatti, secondo gli ulti-
mi dati diffusi da Socia-

linsider, dall’inizio del 
2024 si è visto un calo 
medio delle interazioni 
del 24% su Instagram e 
di ben l’80% su Facebook 
e quindi è decisamente 
acclarato che la gente in-
teragisce meno, quanto-
meno a livello “visibile”, 
cioè con like, commenti e 
condivisioni.
Ma dove finisce un ciclo, 
inizia un nuovo capitolo.
Le piattaforme social, 
consapevoli della neces-
sità di rinnovarsi, stan-
no abbracciando una 

trasformazione signifi- 
cativa e offrono agli 
utenti un’esperienza più 
televisiva. Instagram, 
Facebook e YouTube, per 
citarne alcune di quelle 
storiche, stanno puntan-
do sempre più sui conte-
nuti video di alta qualità 
e sulla programmazione 
strutturata, la stessa che 
ha fatto la grande fortu-
na di TikTok e Twitch. 
Due social, questi ultimi, 
che stanno ridefinendo 
il concetto stesso di in-
trattenimento online. 
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Volontariato 
e associazioni 
per costruire 
i ponti

permettono di costruire 
ponti per migliorare le 
relazioni e creare una 
rete di sostegno autenti-
ca e duratura.
Gettare ponti tra le per-
sone è essenziale per il 
benessere della società 
poiché favorisce la coe-
sione sociale, promuove 
la comprensione reci-
proca e alimenta una 
cultura di collaborazio-
ne e solidarietà. Quando 
le persone interagiscono 
e si connettono, supe-
rando le barriere di dif-
ferenze culturali, sociali 
o economiche, si creano 
legami che rafforzano il 
tessuto sociale. E in una 
società in cui le divisioni 
possono alimentare ten-
sioni e conflitti, gettare 
ponti tra le persone fa-
vorisce la costruzione di 
una comunità più coesa 
e resiliente, in cui cia-
scun individuo si sente 
parte integrante e va-
lorizzato. Questo senso 
di appartenenza e soli-
darietà è fondamentale 
per affrontare le sfide 

comuni e per promuo-
vere un ambiente in cui 
tutti possano prospera-
re e realizzare il proprio 
potenziale.
Del resto, come ben san-
no i nostri lettori, il vo-
lontariato rappresenta 
un pilastro fondamenta-
le della solidarietà socia-
le. Attraverso il lavoro 
volontario, le persone 
hanno l’opportunità di 
mettere in pratica i valo-
ri di altruismo e compas-
sione, aiutando coloro 
che si trovano in situazio-
ni di bisogno o difficoltà. 
In un paese come l’Italia, 
ricco di storia e cultura, 
il volontariato assume 
un significato ancora più 
profondo, poiché si basa 
su una lunga tradizione 
di comunità solidali e vi-
cinanza alle persone più 
vulnerabili.
«Il coinvolgimento nelle 
attività del terzo settore 
permette alle persone 
di stabilire legami si-
gnificativi con gli altri 
membri della comunità, 
creando reti di sostegno 

che possono durare nel 
tempo -dice Renato Zuc-
ca, Segretario e Tesorie-
re di Avis Legnano-. E 
in un momento storico 
in cui la società italiana 
e le comunità locali del 
nostro territorio affron-
tano sfide complesse, 
come la crescente disu-
guaglianza economica 
e sociale e l’invecchia-
mento della popolazio-
ne, l’impegno civico e 
la solidarietà diventano 
ancora più cruciali. Le 
associazioni del terzo 
settore svolgono un ruo-
lo essenziale nel fornire 
servizi e supporto a co-
loro che ne hanno biso-
gno, spesso colmando le 
lacune lasciate dal set-
tore pubblico. E queste 
azioni, come ben sa chi 
ha deciso di donare agli 
altri una parte di sè, non 
solo arricchiscono la 
vita delle persone che vi 
partecipano, ma contri-
buiscono anche a creare 
una comunità più inclu-
siva, solidale e resiliente 
per tutti».

N
ella frenesia 
del mondo mo-
derno, dove il 
tempo è sem-

pre più prezioso e le di-
strazioni virtuali sono 
all’ordine del giorno, 
l’impegno nelle associa-
zioni del terzo settore, il 
dono del proprio tempo 
agli altri nelle organiz-
zazioni di volontariato 
e la condivisione reale, 
contrapposta a quel-

la virtuale dei social 
network, non solo ap-
portano benefici indivi-
duali ma contribuiscono 
in modo significativo al 
benessere della comuni-
tà nel suo complesso.
Partecipare attivamente 
alle attività delle orga-
nizzazioni di volontaria-
to offre anche numerosi 
vantaggi individuali. 
Studi condotti nell’am-
bito della psicologia po-

sitiva hanno dimostrato 
che il volontariato è as-
sociato a un maggiore 
senso di scopo e realiz-
zazione personale, ol-
tre che a una migliore 
salute mentale e fisica. 
Il sentirsi utili agli altri 
e contribuire al bene 
comune dona una grati-
ficazione che va al di là 
del semplice compenso 
economico.
Inoltre, la condivisione 
reale delle esperienze 
all’interno delle comu-
nità locali è un antidoto 
efficace contro l’isola-
mento sociale e la super-
ficialità delle interazioni 
virtuali. Mentre i social 
network possono offrire 
un senso di connessione 
apparente, spesso man-
ca la profondità e l’au-
tenticità delle relazioni 
personali faccia a faccia. 
Le esperienze virtuali 
possono diventare delle 
specie di muri che divi-
dono le persone anziché 
unirle, mentre la solida-
rietà, il mutuo soccorso 
e l’impegno associativo 

CERCASI VOLONTARI
Avis cerca volontari per la sede, dirigenti e referenti comunali. Si richiede:

· spirito avisino e, soprattutto, giovanile 
· competenza: anche da maturare 
· buona volontà di “fare” 

Proporzionalmente all’impegno Avis offre: 

· soddisfazioni: molte, tante, ancora di più 
· amici: infiniti 
· stipendio: proporzionato ai requisiti e, in ogni caso, mai superiore a quello delle massime 
 cariche associative (ai presidenti sono riconosciuti 0.000.000 euro) 
· incentivi: una pacca sulle spalle e la coscienza di fare qualcosa per il prossimo

Per informazioni contattare la sezione “Cristina Rossi” di Avis, via Girardi 19/G, 
Legnano - tel. 0331.453333, mail: info@avis-legnano.org 

· buone idee 
· voglia di “migliorare il mondo” 
· conoscenze specifiche: di tutto un po’ (internet, teatro, 
  giurisprudenza, marketing, attività ludiche, pc...) 




